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◆«Marini dice di ripartire dal popolarismo?
Bene, se è un progetto culturale e politico
No, se è il richiamo a vecchie classi dirigenti»

◆«A Prodi rimprovero quella sua lista
il tentativo di dimostrare agli alleati
che c’è qualcuno più ulivista degli altri»

◆«Dobbiamo mantenere la distinzione
con l’Udr. Stiano nel centrosinistra
ma con la loro forza e senza nostalgie»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ ROSY BINDI

«Non dobbiamo diventare un residuo di Dc»
ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Ministro Rosy Bindi, condi-
vide la scelta di Franco Marini di
ripartiredalpopolarismo?

«Sì, se significa lanciare un pro-
getto culturale e politico capace
di intercettare energie vere di
questa società e mobilitarle per
una nuova fase di trasformazio-
ne del Paese. Se invece l’appello
del segretario popolare lo si in-
tende come il richiamo a una
vecchia classe dirigente, che ma-
gari ha seguito nel passato altri
itinerari e percorsi, lo riterrei un
modo di procedere riduttivo e ri-
schioso».

In direzione ha accusato Marini
di essere stato troppoondeggian-
teneirapporticonl’Udr.Ècosì?

«No, assolutamente. Ho voluto
precisarecheilsensodell’appello
è saper coniugare il nostro radi-
camento con la nostra identità,
anche per spiegare perché abbia-
mo detto no alla lista Prodi-Di
Pietro-Centocittà, che si presen-
ta proprio come annacquamen-
todellevarieidentità».

Ma l’appello riuscirà a frenare la
possibile emorragia di voti verso
Prodi?

«Credoche la listaProdiavràuna
sicura affermazione elettorale e
ridistribuirà il consenso nel cen-
trosinistra; ma non credo che
provocheràunaemorragiadino-
stri voti. Comunque questo mi
interessapoco,perché ilrisultato
delle europee non sarà un giudi-
zio finale sullavaliditàdelnostro
partito e della nostra presenza.
Sarà drogato da troppi elemen-
ti».

Cioè?
«È un appuntamento proporzio-
nale caratterizzato dalla compe-
tizione fra forze politiche che

poi, di fatto, sono unite nel cen-
trosinistra. E l’elemento princi-
pale della contraddizione è che
qualcuno vuoledimostrare dies-
sere più Ulivo degli altri e più
nuovo degli altri. E questo non è
un elemento obiettivo per valu-
tare l’effettiva forza dei partiti di
centrosinistra. Aggiungo che sa-
rà interessante confrontare i ri-
sultati delle europee con quelli
delleamministrative. Ciò chemi
interessa di più è la prospettiva
del Ppi, a cui assegno il ruolo di
interpretare, partendo dal popo-
larismodiispirazionecristiana, il
centro riformista in grado di dia-
logare con la sinistra e di ripren-
dre con forza l’esperienza dell’U-
livo, che è il tentativo di radica-

mentodeipartitichelocompon-
gono dentro un progetto comu-
ne. Perciò dico che i risultati elet-
torali delle europee non saranno
ungiudizioinappellabile».

Lei che è stata nel governo Prodi,
cosa rimprovera al suo ex pre-
mier?

«Rimprovero questa sua lista, il
tentativo di dimostrare che ri-
spetto allacoalizione dicentrosi-
nistra e alla vocazione ulivista
delle nostre forze c’è qualcuno
che pretende di esserlo più degli
altri. Ricacciando, in un certo
senso, le forze di centro e di sini-
stra in una eventuale atrofizza-
zione della propria identità ri-
spetto alla necessità di trovare
elementidiconvergenza».

Prodi dice di voler fare una cosa
nuovaperchénelprogettodell’U-
livo è venuto a mancare proprio
l’humus comune, diventando so-
louninsiemedipartiti.

«L’Ulivo si fa tutti insieme, non
conunapartechepretendedida-
re lezioneadaltri.Tutti sentiamo
la necessità di riprendere il pro-
getto originario, che nessuno ha
maiconcepitocomelacostruzio-
ne di un unico partito. Di questo
progetto sentiamo tutti nostal-
gia e per questo dobbiamo lavo-
rare insieme, compresi nuovi
eventualicompagnidiviaggio».

Siriferisceall’Udr?
«Mi riferisco alle forze politiche
che stanno sostenendo il gover-
no, quindi anche all’Udr e ai co-

munisti italiani.Perchénonpen-
sare ad un centrosinistra più for-
teasinistraepiùfortealcentro?»

Dopo questa frattura con Prodi
come sarà possibile recuperare
conluiunrapporto,il14giugno?

«Tutti dobbiamo cercare di farlo,
e in maniera particolare il Ppi.
Perché è con Prodi che si costrui-
sce un grande progetto riformi-
sta».

Leièd’accordosulfrenoimpresso
all’ingressodell’UdrnelPpi?

«Assolutamente sì. Sono perché
l’Udr abbia una sua storia, una
sua dignità, un suo consolida-
mento, auspicando che non ab-
bia nostalgie per un grande cen-
tro, ma che accetti di fare parte
del centrosinistra. Ma se nel cen-

trosinistra c’è una forza politica
che deve mantenere chiara la di-
stinzione con l’Udr questa è il
Ppi».

Dunque no anche all’ingresso in-
dividualediudierrini?

«Dobbiamo avere interesse ché
l’Udrsiconsolidi,nonchesi sbri-
cioli».

Quindi lei è conMastellaecontro
Cossiga?

«Non metto becco nelle dinami-
che interneall’Udr,dicochenon
sta ai popolari fare da sponda a
una sorta di sbriciolamento di
un’esperienza che invece ha una
suadignità».

Biancohadettoieri,uscendodal-
la direzione del partito, che gli
udierrini possono anche entrare

nel Ppi se non accampano condi-
zioni.

«L’idea di concepire il Ppi come
la casa comune della classe diri-
gente democristiana è riduttivo.
Noidobbiamoguardarealfuturo
e inquestopossiamocertamente
intercettare tante buone radici
della tradizione; ma oggi, anche
per competere sul potenziale ter-
reno elettoraledi Prodi, non pos-
siamo rischiare di presentarci co-
me il residuo democristiano.An-
che perché il Ppi non è nato co-
sì».

È giusto che Marini dica: uno dei
nostrialQuirinale?

«Sì, è giusto, perché nel centrosi-
nistra -chegoverna-letradizioni
vere, profonde sono rappresen-
tatedalPpiedaiDs».

Maperchénonunlaico?
«Perchénonun cattolico?Le for-
ze politiche di sinistra, che per
anni hanno subito anche il pre-
giudizio dell’esclusione, oggi so-
no alla guida del Paese. Credo
chesiagiustocheinunaltropun-
to chiave delle istituzioni ci sia
l’altragrandeculturachehafatto
lademocraziainItalia».

Marini ha annunciato che al
prossimo congresso d’autunno
lascerà la segreteria del Ppi. Rosy
Bindipuòsuccedergli?

«Rosy Bindi fa il ministro della
Sanità in questo momento. Non
si sa domani cosa succederà. Io
sono sempre stata guidata dall’i-
dea che bisogna far bene ciò che
si sta facendo, senza la preoccu-
pazionediciòchesi faràdomani.
Oggi ho un segretario che ho
contribuito ad eleggere, che ap-
poggio, al quale dò un contribu-
toche inqualchemomentoèan-
che benevolmentecritico - come
è corretto che sia - ecredo soprat-
tutto che stia facendo bene il suo
lavoro.Alcongressovedremoco-
sasuccederà».

Referendum e riforma elettora-
le.RosyBindichenepensa?

«La battaglia per il no al referen-
dum si può fare senza stare nel
comitato. Cercando un accordo
sullariformaelettoraleperdimo-
strare che queste si fanno senza
referendum. Vorrei togliere a
questolaforzadiarmaimpropria
che ha finito per avere: perché
non darà certo una nuova legge
al Paese, ma sarà usata dal vec-
chio contro il nuovo, dai non
partiti contro i partiti, contro il
governo,eccetera».

Il presidente del Consiglio intan-
tohadettochevoteràsì.

«Certo. E anche le altre forze di
governo, a prescindere dalla po-
sizione sul referendum, non de-
vono difendere le loro ragioni
stando dalla parte di quelli che
perdono».

“Al Quirinale
uno dei nostri
È giusto dirlo

Alla guida
del governo
c’è la sinistra

”
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Niente liste comuni, il Ppi correrà da solo
ROMA l Ppi prende atto: nessuna lista comune è possi-
bileconl’UdreRinnovamento, ilpartitodiDini.Perque-
sto,alleeuropeeealleamministrativedigiugno, ilpar-
titodiMarinisipresenteràdasolo,conilsuosimbolo.
Lohadecisoieri,all’unanimità, ladirezionedeipopola-
ririunitainpiazzadelGesù.«Purtroppo-hadettoMari-
niaigiornalisti-nonsisonorealizzatelecondizioniper
le listecomunideipartiti italianidicentrosinistrache
fannopartedelPpe.Cipresenteremoconilnostrosim-
bolo,unriferimentoesplicitoalPpeeunprogramma
perl’Europacherichiamaquelloapprovatodalrecente
congressodiBruxellesdeipopolarieuropei».Inoltre,
comeperglialtripartitidelcentrosinistra,ancheilPpi
inserirànelsimbolo«unelementocomunediriferimen-
toallacoalizionedigoverno».

Ladecisioneèstataaccoltaconmoltofavoresoprat-
tuttodall’ala«prodiana»delPpi,capeggiatadaRosy
BindiedaEnricoLetta.Durantelariunionedelladire-
zione, ilministrodellaSanitàhasvoltounintervento
moltocriticoneiconfrontidiMarini,chehaaccusatodi
eccessivosbilanciamentoneiconfrontidell’Udr,com-
postoda«pezzidicetodirigentesenzaalcunseguito
popolareedelettoraleeconunacattivaimmagine».

Gongolante,all’uscita, ilministrodellePolitichecomu-
nitarie,Letta,moltosoddisfattoperlostopaogni«con-
taminazionedelvirusdell’instabilitàedellaframmen-
tazionetipicodelleultimescomposizioniericomposi-
zionichestaattraversandol’Udr».SiaperlaBindiche
perLetta,«labasenonavrebbecapito».Ilpartitocossi-
ghian-mastelliano,per ilpresidenteGerardoBianco,
oranonhacheunacosadafare:«Sciogliersiericono-
scerecheilPpièl’unicopartitochehasaputomantene-
reintattolospiritodelpopolarismo».Ehaaggiunto:
«L’UdrchiedaalPpidiaccoglierlisenzaalcunapretesa
econtrattazione»,altrimenti«siprendaunapausadi
riflessioneepoidecida».

«Nonvoglio interferire»,si limitaadannunciareMa-
rini.«Siamospettatori»,chiosailvicesegretario,Dario
Franceschini.AnnotaCiriacoDeMita:«Perl’Udrcredo
cheilPpinonpossafarenulla,seèvero,comepare,che
lalogicacheprevaleèquelladellaconvenienza,del
sensodiopportunitàsenondell’opportunismo».Ma
tutti,suunpunto,convergono:maiRoccoButtiglione
deverientrarenelpartito.«Respintocomeunappesta-
todatutti ipartiti»,commentaMaurizioRonconi,ex
compagnodipartitodiRocco,oranelCcd.

Il ministro
della Sanità
Rosy Bindi

Marco Lanni

ROMA Il Ppe da quanti partiti sarà
rappresentato in Italia? Da tanti. Si-
curamente dal Ppi, che ieri ha an-
nunciato di correre da solo con le sue
insegne e il riferimento alla casa ma-
dre; sicuramente l’Udr - a prescinde-
re da chi poi utilizzerà il simbolo -
Cossiga o Mastella, che alla fine si
troveranno davanti a un magistrato
per contenderselo. Il Ccd che a pieno
titolo, come gli altri due partiti, fa
parte della grande famiglia. E, infine,
Forza Italia. Ieri un fluviale Silvio
Berlusconi, orgoglioso di essere l’au-
tore delle parole dell’inno dei giova-
ni “Azzurra libertà” - la musica è del
maestro Serio - ha annunciato che
anche il suo partito porterà nel sim-
bolo il riferimento al Ppe. Al cui
gruppo aderiscono individualmente i
suoi parlamentari europei. Da molto
tempo il cavaliere sta lavorando per
un ingresso in piena regola nel Ppe,
ma finora ha trovato, a sbarrargli la
strada, il gruppo Athena, cui aderi-
scono sia il Ppi che l’Udr di Cossiga.
Ed è per questo motivo che Berlusco-
ni ha rivolto al partitino squassato
da lotte fratricide attacchi feroci, de-
finendolo un’opera da due soldi,
un’aggregazione destinata al falli-
mento sin dalla partenza. Tanto più
che - ha detto Berlusconi con i toni
tipici della campagna elettorale - «ha
condotto un rappresentante del par-
tito comunista alla più alta carica
dell’esecutivo, ha spezzato partiti co-
me il Ccd e il Cdu, condotto al lumi-
cino il Ppi, dato vita ad un’ulteriore
formazione politica (quella di Prodi,
ndr). Insomma, uno spettacolo mi-
serrimo». Per il Ppi, nemico in Euro-
pa, il cavaliere non ha usato le stesse
parole, ché cerca una sponda su leg-
ge elettorale e Quirinale. A Marini
lancia però un avvertimento: «Pren-
da una grande decisione, lasci la sini-
stra. Perché il Ppi sta rimanendo stri-
tolato. I miei dati danno il partito in
gravissimo calo».

Attacco anche ai Ds che si stanno
sgretolando perfino nelle regioni ros-
se. E attacco a Prodi e al suo movi-
mento che - dice il Cavaliere - »il fal-
so sondaggio della Swg dà al 16%,
mentre è alla metà dei consensi». An-
zi, aggiunge ironico a proposito del
nuovo simbolo, potrebbero scegliere
«le manette». Sul Quirinale non par-
la, sulla legge elettorale poche parole
per dire che la proposta di Amato è
peggio della legge Acerbo. Infine un

appello alle forze di centro: abbando-
nate la maggioranza, venite con noi,
«la vera e unica casa comune del cen-
tro», venite nella federazione che ab-
biamo costituito con Giorgio Fanfa-
ni, Gianni De Michelis e Egidio Ster-
pa.

All’appello per ora non ha risposto
nessuno, nemmeno Segni, ma è pro-
babile che l’approdo dei pattisti sia
questo. Da escludere che gli altri
udierrini li seguano. Spaccati sì, ma
sempre nell’alveo del centrosinistra.
La lunga lotta tra cossighiani e ma-

stelliani probabilmente si concluderà
davanti al magistrato, perché il Pic-
conatore - di cui si aspettano le deci-
sioni finali - molto probabilmente
andrà fino in fondo nel braccio di
ferro. Ieri, altra giornata complessa
con tanti colpi di scena che si può
sintetizzare così. Si è riunito l’ufficio
di presidenza provvisorio e, dato che
Cossiga ha respinto qualsiasi tentati-
vo di mediazione con Mastella, ha
deciso di muovere dall’atto di nascita
ufficiale dell’Udr, il 2 luglio del 1998,
atto che affida pieni poteri a Cossiga.

Il quale, nonostante le dimissioni
dalla presidenza del partito e il pas-
saggio al gruppo misto del Senato,
pare che sia ancora il pieno legittimo
«proprietario» del simbolo Udr. Sarà
lui, dunque, a decidere sugli organi
dirigenti che, ancora provvisori in at-
tesa del primo congresso del partito,
si chiede che vengano azzerati. L’uf-
ficio di presidenza, inoltre, ha siglato
un documento di piena, incondizio-
nata solidarietà al governo per tutte
le azioni messe in campo finora, con
l’unica preoccupazione per le vicen-

de dell’ordine pubblico.
Io azzerato? Mastella s’indigna:

«Ridicolo, resto il segretario dell’Udr.
Non replico, mi pare di cattivo gusto
fare polemica con una persona più
anziana di me». Il riferimento è a
Cossiga che in una lettera a Buttiglio-
ne aveva definito il segretario (?) «un
ragazzotto che vede disegni alti su-
bordinati a piccoli interessi di botte-
ga»; «un adolescente cresciuto in età
e in potere», le cui ambizioni sono
«pericolose». Comunque sia, se l’Udr
resterà a Cossiga questi può contare

sul gruppo appena formato con i di-
niani al Senato e forse anche alla Ca-
mera se troverà un deputato disposto
a passare con lui. Mastella ha con sé
un gruppo al Senato, ma non ancora
alla Camera. Dovrà cambiare nome?
Forse, potrebbe riprendere quello ini-
ziale di Cdr - usato dopo la scissione
dal Ccd - e così concorrere anche per
le elezioni europee. Intanto è esclusa
qualsiasi confluenza di udierrini nel
Ppi, mentre i siciliani che avevano
sperato fino in una soluzione positi-
va della vicenda, escono sconfitti.

Berlusconi, appello a Marini nel nome del Ppe
Udr alla carta bollata, Cossiga rifiuta di trattare con Mastella

In ricorrenza del 40 anniversario della morte
di

DAVIDE VISANI
Lo ricordano con immenso amore ed acco-
rato rimpianto la moglie Mirella, il figlio An-
dreaedisuoigenitori,

MassaLombarda(Ra),27febbraio1999

27-2-1995 27-2-1999
IV ANNIVERSARIO

DAVIDE VISANI
Ci manchi, Andrea e Mirella.

Ravenna,27febbraio1999

Nel40annodellascomparsadelcompagno

DAVIDE VISANI
i compagnidelPdsdiMassaLombardaricor-
danoconimmutatoaffettolapersona.

MassaLombarda(Ra),27febbraio1999

Barbara e Alberto annunciano la morte
del babbo

VERIANO ANTONINI
ricordando sereni la mamma

EDDA
Grazie a coloro che ci sono vicini.

Partecipano commossi
Antonello - famiglia Natalini
Libero e Carla Antonini
Manuela - famiglia Scotlandi

Bologna,27febbraio1999.

RENZO BUCCELLONI
Nel30 anniversariodella tuamorteti ricordia-
mosemprecontantoaffettoerimpianto.
Latuafamiglia.

SestoS.G.27febbraio1999

MonicaeBiro,ricordanosempre

RENZO BUCCELLONI
coninfinitoaffetto.

SestoS.G.27febbraio1999

I figli ringrazianodi cuore tuttiquanti per l’af-
fetto e la solidarietà in questo momento di
doloreperlamortecosìviolentadel lorocaro
padre

ANTONIO DI GIANNI
S.Giuliano(Mi),27febbraio1999

Masi lascia il governo?
«Deciderò con Segni»
Dall’Udr - nelle varie componenti - giurano che non ci saranno ripercussioni
delle lorotormentatevicendesull’esecutivo.Anzi l’ufficiodipresidenza,vici-
no a Cossiga, ha siglato un documento in cui si riprofessa lealtà e stima nel
governo e nel suo presidente. Invece, un piccolo sommovimento è in atto.
Rimpasto nel governo? È probabile, se davvero Diego Masi, sottosegretario
della ministra all’Interno, Rosa Jervolino, lascerà l’incarico. L’interessato
dice: «Non si devono tirare conclusioni, perché c’è senso di responsabilità
nei confronti del governo. E poiché non c’è ancora nulla di deciso non ne ho
parlato con D’Alema». Masi con il deputato Bicocchi e con il parlamentare
europeo Viola è uno dei tre «graduati» del Patto Segni che il 2 luglio scorso
aderì all’Udr. «Noi pensavamo di lavorare per un governo tattico transitorio
per il bene del Paese, invece èdiventato qualcosadi organico enoi non ci ri-
troviamo inquesta posizione. L’Udr è fallita e, purmantenendoun forte rap-
porto di amicizia con Francesco Cossiga, non continueremo la strada con
lui. E nemmenoconMastella che, aquantosi legge,dopo leeuropee vorreb-
beandareconProdi».

Masi non parla dell’operazione di Segni in Sardegna, del legame sempre
più forteche lega il suo leaderaGianfrancoFini, concuitutti ipattististanno
lavorandonelcomitatoper ilsìalReferendum.Maèevidentechelapresenza
di Masi nel governo di centrosinistra sta diventandosemprepiù ingombran-
teeanomala.Edall’Udrfannosapere:«Sistaperdimettere».

«Riuniremo la direzione del Patto mercoledì prossimo, ci sarà anche Se-
gni, naturalmente,oltreagli amici cherappresentano le singoleprovince. In
quella sede analizzeremo la situazione eprenderemo le nostre decisioni. In-
tanto ioeBicocchièquasicertocheandremonelgruppomisto,per il restosi
vedrà. Ricordo, per capirci, che il progetto di prospettivadell’Udr eraquello
di lavorareper l’alternativa.Nonperaltro». Ro.LA.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 18

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


